
Pierluigi Pierallini – Scheda biografica


Pierluigi Pierallini è un ingegnere, innovatore e imprenditore lucchese, tra le figure più 
significative nel panorama italiano del software gestionale e delle soluzioni per il Corporate 
Performance Management. Fondatore di più realtà di successo, tra cui Gruppo Servizi, Tagetik 
(adesso CCH® Tagetik), all’interno della Business Unit Wolters Kluwer Corporate Performance 
Solutions) e Akeron, ha costruito un modello di impresa fondato sull’equilibrio tra visione e 
concretezza, relazione umana e cultura organizzativa.


Una filosofia: tra sogno e attuazione


L’approccio di Pierallini si può riassumere con la metafora del tiramolla: la testa si allunga 
verso il sogno, le idee, la visione; il corpo si tende senza spezzarsi, mantenendo il contatto con 
il terreno e con la realtà operativa.


È questa capacità di tenere insieme sogno e attuazione che rappresenta la cifra stilistica di 
Pierallini e che, per lui, diventa il cuore di ogni creazione di valore. 

Tutto parte dalla concretezza: “Le idee - spiega - restano tali se non hanno una dimensione 
attuativa estremamente concreta. Aggiungo un vecchio proverbio livornese che mi 
accompagna nel lavoro: ‘Hai mangiato fino a ieri il baccalà, oggi non puoi mangiare subito il 
pesce fino’. Significa che i traguardi, i grandi progetti, si realizzano gradualmente, non in un 
colpo solo. Ci si arriva per passi successivi, ognuno dei quali genera valore e orienta il passo 
seguente”.


I momenti chiave della carriera


Pierallini individua alcuni passaggi determinanti nella sua carriera. Nel 1994 arriva il primo 
cliente fuori Lucca, Costa Crociere, con il quale si costruirà un rapporto solidissimo al punto da 
diventare uno dei principali partner di Tagetik.


Tra il 1997 e il 1999 si avvicinano IFIL Investments S.p.A, Mediobanca e Unicredit, che 
Pierallini stesso definisce “il più grande progetto di consolidato al mondo”, con un ordine pari al 
50% del fatturato annuo dell’azienda, senza chiedere uno sconto.


Tre “momenti wow” che hanno segnato lo sviluppo delle sue imprese e la possibilità di radicare 
a livello internazionale il modello e le soluzioni Tagetik.


Un’impresa senza padroni


“Non ho mai avuto padroni - commenta Pierallini - e non ne hanno mai avuti nemmeno le 
persone che lavorano con me. Per me l’azienda non cresce grazie all’autorità, ma grazie al 
rapporto tra le persone, al coinvolgimento, alla corresponsabilità. Il vero “padrone”, infatti, è 
sempre stato da una parte il cliente, che porta le risorse per sostenere l’azienda, e il 
dipendente, la cui passione è il motore di tutto il nostro lavoro. L'azienda cresceva attraverso il 
rapporto fra le persone, non perché c'era qualcuno che comandava. Però c'era qualcuno che 
decideva. Decideva ma non perché era il padrone. Decideva perché la decisione era necessaria 
per la crescita di tutti”.


Il messaggio ai giovani


Uno dei temi centrali della visione di Pierallini è il rapporto tra studio, lavoro e crescita 
personale. I giovani, infatti, hanno avuto e hanno tutt’ora ampio spazio nelle aziende che ha 
guidato. “Il percorso scolastico - spiega -  è solo l’allenamento di base, non il traguardo. 
Bisogna usare il passo dell’alpino, ovvero passi lenti, solidi, consapevoli. Quello che voglio dire 
ai giovani è di non puntare subito tutto sul lavoro più sicuro o sullo stipendio più alto, ma 
cercare un percorso che permetta di capire le proprie passioni, le proprie inclinazioni. Perché, e 
questo lo ripeto sempre, ogni giorno si prendono due stipendi: quello in busta paga e quello 
che deriva da ciò che si impara, dalla serenità con cui si vive il lavoro”.


